
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 810) 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(PANDOLFI) 

di concerto col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 

(ANDREATTA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 MARZO 1980 

Migl io rament i al t r a t t a m e n t o di quiescenza e pe requaz ione 
a u t o m a t i c a delle pens ion i a car ico della Cassa p e r le pens ion i 
agli ufficiali g iudiziar i ed agli a iu t an t i ufficiali giudiziar i 

ONOREVOLI SENATORI. — L'unito disegno di 
legge ha lo scopo di adeguare il trattamento 
di quiescenza delle categorie interessate, at­
tualmente regolato dalla legge 18 novembre 
1975, n. 586, per tener conto dei maggiori 
livelli retributivi delle categorìe stesse. Nel 
contempo esso prevede apposite norme inte­
grative in tema di perequazione automatica, 
già prevista dalla legge 29 aprile 1976, n. 177, 
che si è reso necessario introdurre per la 
particolarità del sistema di pensione tabel­
lare seguito dalla Cassa. 

Tale disegno di legge prevede, inoltre, la 
iscrizione obbligatoria alla Cassa dei coadiu­
tori giudiziari, nuova categoria istituita con 
legge 12 luglio 1975, n. 322, a decorrere dal 
1° agosto 1975, data di inquadramento in 
organico del personale amanuense degli uf­

fici giudiziari che alla data del 31 maggio 
1974 erano in servizio negli uffici notifica­
zioni, esecuzioni e protesti istituiti presso gli 
uffici giudiziari. L'iscrizione di tale categoria 
comporta la modifica della denominazione 
della Cassa che assumerà quella di « Cassa 
per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli 
aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori ». 

Il disegno di legge è stato predisposto 
prendendo a base i criteri di massima pro­
posti dalla Commissione di studio incaricata 
dell'esame del bilancio tecnico, in ottempe­
ranza alle norme contenute nell'articolo 49 
della legge 11 aprile 1955, n. 379. 

Il problema fondamentale, riguardante il 
miglioramento del trattamento di quiescen­
za, ha trovato soddisfacente soluzione man­
tenendo fermo il concetto di pensione tabel-
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lare, elevandone, però, gli importi in consi­
derazione anche dell'attribuzione dell'assegno 
perequativo di cui alla legge 15 novembre 
1973, n. 734. 

La nuova tabella allegata al disegno di 
legge, a differenza della tabella A della leg­
ge 18 novembre 1975, n. 586, che prevedeva 
anzianità di servizio sino a 50 anni, è stata 
limitata a 40 anni di servizio, cui corrispon­
de un importo di pensione pari al 90 per 
cento della retribuzione pensionabile, come 
per la vecchia tabella. La nuova tabella è 
stata poi maggiorata tenendo conto degli 
aumenti per l'adeguamento alla dinamica sa­
lariale prevista dalla legge 29 aprile 1976, 
n. 177. 

A fronte di tale trattamento il contributo 
personale, che viene imposto alla categoria 
nella misura del 6 per cento, graverà sull'in­
tero trattamento economico minimo garanti­
to, comprensivo della tredicesima mensilità, 
dell'assegno perequativo e dell'indennità in­
tegrativa speciale. 

Infine, con l'introduzione della perequa­
zione automatica, a partire dal 1980, ogni 
anno gli importi della tabella saranno ride­
terminati prendendo a base la variazione per­
centuale dell'indice stabilito in conformità 
a quanto previsto dall'articolo 2 della citata 
legge n. 177 del 1976. 

Il trattamento di quiescenza degli aiutanti 
ufficiali giudiziari e dei coadiutori, con l'uni­
to disegno di legge, viene stabilito ai tre 
quarti del trattamento previsto per gli uf­
ficiali giudiziari, in relazione ai nuovi rap­
porti medi esistenti tra i rispettivi tratta­
menti economici minimi garantiti. 

In analogia a quanto previsto dalla legge 
18 novembre 1975, n. 586, per le pensioni 
dirette di privilegio, il disegno di legge, allo 
scopo di differenziarle in relazione al grado 
di invalidità, prevede, oltre all'aumento di un 
decimo della pensione ordinaria, che in nes­
sun caso esse possano essere inferiori a pre­
fissati importi in relazione alle categorie di 
infermità riconosciute. 

Viene anche riveduta la norma che pre­
vede l'integrazione, a carico dello Stato, del­
la pensione di privilegio, nei casi in cui essa 
venga a risultare inferiore alla metà dei di­
ritti accertati per l'ultimo anno di servizio 
dell'ufficiale giudiziario, elevando il massimo 

dell'integrazione stessa da lire 520.000 a lire 
832.000 annue. 

Una volta fissato, come sopra, il tratta­
mento di pensione diretta, con apposita nor­
ma, poi, vengono confermati, ai fini della 
determinazione della pensione indiretta e di 
riversibilità, i criteri previsti dall'articolo 2 
della legge 27 gennaio 1968, n. 36, e dall'ar­
ticolo 2 della legge 18 novembre 1975, n. 586, 
con la sola differenza che, per effetto della 
perequazione automatica, gli importi di lire 
195.000 e 156.000, previsti dal citato arti­
colo 2 della legge n. 586 del 1975, sono ade­
guati a quelli contemplati dal secondo com­
ma dell'articolo 26 della legge 29 aprile 1976, 
n. 177, per le altre casse pensioni degli isti­
tuti di previdenza. 

Per quanto riguarda la riversibilità delle 
pensioni di privilegio, viene stabilito che, 
nei casi in cui il titolare della pensione sia 
morto per la stessa causa che diede origine 
al conferimento dell'assegno originario, la 
parte del trattamento stesso non eccedente 
l'importo della tabella corrispondente a 28 
anni di servizio è riversibile per intero e la 
residua parte è riversibile con l'applicazione 
delle aliquote di cui al primo comma del­
l'articolo 6 della legge 26 luglio 1965, n. 965. 

Inoltre, la pensione indiretta di privilegio, 
che sia dovuta per i casi di morte in servi­
zio, è determinata prendendo a base LI trat­
tamento diretto privilegiato che sarebbe spet­
tato all'iscritto per cessazione dal servizio a 
causa di infermità ascrivibile alla prima ca­
tegoria. 

Le altre pensioni di riversibilità di pensio­
ne diretta di privilegio, determinate, in ogni 
caso, sull'effettivo corrispondente trattamen­
to diretto, sono riversibili con l'applicazione 
dei criteri e delle aliquote previste per le 
pensioni normali di riversibilità. 

Il limite massimo di integrazione del trat­
tamento annuo a carico dello Stato, per i 
due casi sopra indicati, viene rispettivamen­
te elevato da lire 422.500 a lire 676.000 e da 
lire 314.600 a lire 504.000 nel caso di uffi­
ciale giudiziario. Per gli aiutanti ed i coa­
diutori detti importi sono ridotti ai tre 
quarti. 

Con l'unito disegno di legge, inoltre, è sta­
ta fissata la misura minima delle pensioni 
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dirette, indirette e di riversibilità che in 
nessun caso può essere inferiore a quella 
prevista dal primo comma dell'articolo 26 
della legge 29 aprile 1976, n. 177, per le al­
tre casse degli istituti di previdenza e, co­
me quest'ultima, varierà nel tempo in rap­
porto alla dinamica salariale. 

Per l'indennità una volta tanto, poi, sia 
per il trattamento diretto che per quello in­
diretto, a differenza di quanto avveniva con 
la citata legge n. 586 del 1975, in cui era 
prevista un'apposita tabella B, è stato stabi­
lito il richiamo ai criteri espressi con la 
legge 27 gennaio 1968, n. 36. Per gli aiutanti 
ed i coadiutori l'indennità è ridotta ai tre 
quarti. 

Tutte le disposizioni, contenute nell'unito 
schema di disegno di legge, si applicano per 
cessazioni dal servizio a decorrere dal 1° 
gennaio 1978. 

Particolare rilievo presenta, poi, la norma 
sulla riliquidazione automatica delle pensio­
ni, che avverrà anche per le cessazioni an­
teriori al 1° gennaio 1978, con effetto dal pri­
mo giorno di ogni anno, in modo da consen­
tire, per tutti indistintamente i titolari di 
pensione, una tmiformità di trattarne": 
dipendentemente dalle epoche di cessazione 
dal servizio. 

Le disposizioni in vigore, concernenti il 
riscatto dei servizi, rimangono inalterate, con 
l'avvertenza, però, che ai fini del calcolo de] 
relativo contributo la tabella cui fare rife­
rimento sarà quella in vigore alla data di 
presentazione della domanda di riscatto. Per 
gli aiutanti ed i coadiutori il contributo di 
riscatto è ridotto ai tre quarti. 

Il disegno di legge prevede, poi, una nor­
ma di carattere transitorio a favore dei coa­
diutori per il periodo dal 1° agosto 1975 al 
31 dicembre 1977, sia per quanto concerne 
il contributo sia per la pensione in favore 
dei cessati dal servizio. Per detto periodo è 
dovuto alla Cassa il solo contributo perso­
nale nella misura di lire 90.900 annue, che 
rappresenta il 75 per cento del contributo 
dovuto dall'ufficiale giudiziario. Per i posti 
vacanti tale contributo è a carico dello Sta­
to. Ugualmente, per quanto concerne il trat-
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tamento di quiescenza, esso è previsto nella 
misura pari ai tre quarti di quello spettante 
agli ufficiali giudiziari ai sensi della legge 

! 18 novembre 1975, n. 586. 
I Per quanto riguarda, infine, le sovvenzioni 
; contro cessione del quinto dello stipendio, 
; in conformità a quanto previsto per la Cas-
: sa per le pensioni ai dipendenti degli enti 
; locali degli istituti di previdenza, è stato 
j disposto che per la determinazione della quo-
[ ta del quinto si prenderà a base il trattamen­

to economico minimo garantito comprensivo 
; della tredicesima mensilità, dell'assegno pe­

requativo e dell'indennità integrativa spe-
I ciale. 
j II piano attuariale di riforma è stato pre-
j disposto tenendo presente la situazione tec-
\ nico-finanziaria della Cassa accertata attra-
; verso il bilancio tecnico al 1° gennaio 1975. 
; Tale bilancio si è chiuso, peraltro, con un 

disavanzo di 17,4 miliardi di lire, in valor 
capitale, dovuto in larga misura all'aumento 

; dell'indennità integrativa speciale che negli 
! anni dal 1972 al 1975 si è praticamente rad-
I doppiata laddove il contributo previsto dal­

la legge n. 586 del 1975 era stato detenni-
: nato in relazione alla misura raggiunta dal-
: la predetta indennità nell'anno 1972. 

Aggiornato, quindi, il bilancio tecnico al 
. r gennaio 1976, son stati determinati, in va­

lor capitale, i maggiori oneri derivanti dal­
l'applicazione del presente disegno di legge: 

— in lire 30 miliardi, per le maggiori pre-
I stazioni agli ufficiali ed aiutanti ufficiali giu-
! diziari, di cui lire 5 miliardi per le pensioni 
| vigenti; 
| — in lire 15 miliardi, per le prestazioni 
I ai coadiutori iscritti a far tempo dal 1° ago-" 
| sto 1975. 

! Dalle valutazioni effettuate, tenendo conto 
I dell'iscrizione dei coadiutori, è emerso che 
' per ripianare nel tempo il predetto deficit 
! tecnico e gli oneri relativi alle maggiori pre-
! stazioni previste, è necessario elevare gli at-
i tuali contributi dovuti alla Cassa a lire 
! 1.100.000 per gli anni 1978 e 1979 ed a lire 
| 1.300.000 per il 1980 in misura unica per ogni 
' posto di organico di ufficiale, di aiutante uffi-
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ciale giudiziario e di coadiutore, abbandonan­
do, così, sia la distinzione tra categorie, sia il 
criterio della scala contributiva decennale a 
carico degli iscritti, che ha provocato note­
voli lamentele. 

Nella determinazione dei predetti contri­
buti si è, altresì, tenuto conto della norma 
prevista dall'articolo 13 in base alla quale, 
per il periodo 1° agosto 1975-31 dicembre 
1977, verrà versato per i coadiutori il solo 
contributo personale, ripianando nel tempo 
le quote del contributo dovute dallo Stato. 

Circa la ripartizione del contributo fra il 
Ministero di grazia e giustizia e le catego­
rie interessate è stato previsto un contributo 
personale nella misura unica del 6 per cen­
to dell'intero trattamento economico mini­
mo garantito comprensivo della tredicesima 
mensilità, dell'assegno perequativo e della 
indennità integrativa speciale, come già pre­
cisato. 

Con lo stesso disegno di legge, infine, viene 
stabilito che il contributo, a seguito della pe­
requazione automatica dal 1° gennaio di cia­
scun anno, a partire dal 1981, varierà in fun­
zione dell'aumento dell'indennità integrativa 
speciale e della dinamica salariale. 

L'onere derivante dall'elevazione del con­
tributo comporta una maggiore spesa pari 
a lire 2.400 milioni per gli anni 1978 e 1979 
ed a Idre 3.000 milioni per l'anno 1980 da 
gravare a carico del bilancio dello Stato. Al­
la copertura di tali oneri si provvede median­
te riduzione del fondo iscritto al capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per gli anni finan­
ziari 1979 e 1980. 

Premesso quanto sopra, si illustrano bre­
vemente le norme contenute nel disegno di 
legge, che si compone di 16 articoli e di una 
tabella allegata, il cui testo, peraltro, ripro­
duce, con opportuni aggiornamenti, quello 
del disegno di legge atto n. 1221 Senato, de­
caduto per la fine anticipata della VII legi­
slatura. 

Articolo 1. — Prevede l'iscrizione alla Cas­
sa dei coadiutori a decorrere dal 1° agosto 
1975 e conseguentemente la modifica della 
denominazione della Cassa stessa che assu­
merà quella di Cassa per le pensioni agli 

ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giù 
diziari ed ai coadiutori. 

Articolo 2. — Stabilisce l'importo annuo 
della pensione diretta per gli ufficiali giu­
diziari che è pari al valore indicato nella 
tabella, unita allo schema di disegno di leg­
ge, in corrispondenza agli anni di servizio 
utile. Il secondo comma prevede, poi, che gli 
importi della tabella vengano, a partire dal 
1980, ogni anno, adeguati alla dinamica re­
tributiva secondo la variazione percentuale 
dell'indice stabilito dall'articolo 2 della legge 
29 aprile 1976, n. 177. 

Articolo 3. — Fissa l'importo della pen­
sione diretta per gli aiutanti ufficiali giu­
diziari ed i coadiutori nella misura pari ai 
tre quarti della tabella. 

Articolo 4. — Concerne le pensioni diret­
te di privilegio, per le quali viene conferma­
ta la normativa in vigore, con l'aggiorna­
mento dei corrispondenti importi di pen­
sione. 

Articolo 5. — Detta i criteri per la deter­
minazione delle pensioni indirette e di river­
sibilità normali. 

Articolo 6. — Prevede i casi di pensione 
di riversibilità della pensione diretta di pri­
vilegio e indiretta di privilegio, con l'aumen­
to del 60 per cento delle eventuali integra­
zioni a carico dello Stato. 

Articolo 7. — Fissa il minimo di pensione 
in lire 520.000 annue, suscettibile di varia­
zione in base all'adeguamento della dinami­
ca salariale. 

Articolo 8. — Detta i criteri per la deter­
minazione del trattamento di quiescenza nel­
la forma dell'indennità una volta tanto. 

Articolo 9. — Stabilisce che tutte le dispo­
sizioni contenute negli articoli da 2 ad 8 si 
riferiscono a cessazioni dal servizio a par­
tire dal 1° gennaio 1978. Il secondo comma, 
prevede, poi, la riliquidazione automatica 
delle pensioni a partire dal 1978. 
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Articolo 10. — Fissa la misura del contri­
buto annuo complessivo e di quello perso­
nale. 

Articolo 11. — Prevede i criteri per la ride­
terminazione dei contributi in rapporto al­
l'aumento dell'indennità integrativa speciale 
ed alla dinamica salariale. 

Articolo 12. — Concerne il calcolo del con­
tributo di riscatto da effettuare prendendo 
a base la tabella vigente alla data di do­
manda del riscatto stesso. 

Articolo 13. — Stabilisce la misura del con­
tributo per l'iscrizione alla Cassa dei coa­

diutori dal 1° agosto 1975 al 31 dicembre 
1977 nonché l'importo della pensione in caso 
di cessazione durante lo stesso periodo. 

Articolo 14. — Tratta le sovvenzioni contro 
cessione del quinto dello stipendio. 

Articolo 15. — Prevede, in via transitoria, 
una norma per il collocamento a riposo dei 
coadiutori. 

Articolo 16. — Indica la copertura del mag­
gior onere a carico dello Stato derivante dal 
l'applicazione della legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

A partire dal 1° agosto 1975, i coadiutori 
addetti agli uffici notificazioni, esecuzioni e 
protesti degli uffici giudiziari, di cui alla 
legge 12 luglio 1975, n. 322, sono iscritti 
obbligatoriamente alla Cassa per le pensio­
ni agli ufficiali giudiziari ed agli aiutanti 
ufficiali giudiziari. 

La Cassa predetta assume la denomina­
zione di Cassa per le pensioni agli ufficiali 
giudiziari, agli aiutanti ufficiali giudiziari 
ed ai coadiutori. 

Art. 2. 

L'importo annuo della pensione diret­
ta, comprensivo della 13a mensilità, a fa­
vore degli ufficiali giudiziari, è pari all'im­
porto della tabella unita alla presente legge 
corrispondente agli anni di servizio utile. 

A partire dal 1980, al 1° gennaio di ciascun 
anno, ai fini della liquidazione delle pensioni 
relative a cessazioni non anteriori all'anno 
stesso, gli importi della nuova tabella, di 
cui al primo comma, sono soggetti alla pe­
requazione automatica prevista dall'artico­
lo 1 della legge 29 aprile 1976, n. 177, pren­
dendo a base la variazione percentuale del­
l'indice stabilito in conformità a quanto pre­
visto dall'articolo 2 della stessa legge n. 177 
e successive integrazioni e modificazioni. 

Art. 3. 

Il trattamento di pensione diretta, deter­
minato ai sensi dell'articolo 2 della presente 
legge, è ridotto ai tre quarti nei riguardi de­
gli aiutanti ufficiali giudiziari e dei coadiu­
tori. 

Art. 4. 

Nei casi di pensione diretta di privile­
gio, contemplati dall'articolo 5 della legge 
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11 aprile 1955, n. 380, la pensione prevista 
dagli articoli 2 e 3 della presente legge è au­
mentata di un decimo e comunque non può 
essere considerata inferiore, rispettivamente, 
per infermità ascrivibile alle categorie della 
tabella A annessa alla legge 18 marzo 1968, 
n. 313: 

— dall'ottava alla sesta, all'importo deter­
minato ai sensi degli articoli 2 e 3 in corri­
spondenza a 28 anni di servizio; 

— dalla quinta alla seconda, all'importo 
corrispondente a 33 anni di servizio; 

— per la prima, all'importo corrisponden­
te a 40 anni di servizio. 

In ogni caso, l'importo della pensione di­
retta di privilegio non può essere superiore 
a quello determinato ai sensi degli articoli 
2 e 3, in corrispondenza a 40 anni di ser­
vizio. 

Per gli ufficiali giudiziari, la pensione de­
terminata in applicazione dei commi prece­
denti, ove risulti inferiore alla metà dei pro­
venti di cui all'articolo 123 dell'ordinamento 
degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti uffi­
ciali giudiziari, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 dicembre 
1959, n. 1229, e successive modificazioni, ac­
certati per l'ultimo anno di servizio, aumen­
tati dell'indennità integrativa di cui all'arti­
colo 148 oppure ridotti ai termini dell'arti­
colo 155 dell'ordinamento stesso e dell'artico­
lo 4 della legge 29 novembre 1971, n. 1048, 
viene integrata per la differenza da una som­
ma a carico dello Stato, che in nessun caso 
può superare le lire 832.000 annue. 

Per gli aiutanti ufficiali giudiziari, ai fini 
della determinazione dell'eventuale integra­
zione a carico dello Stato, dovuta nel limite 
massimo pari ai tre quarti del relativo im­
porto indicato nel comma precedente, si con­
siderano i proventi di cui al numero 1) del­
l'articolo 167 dell'ordinamento approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
15 dicembre 1959, n. 1229, aumentati oppure 
ridotti ai sensi dell'articolo 169 e del secon­
do comma dell'articolo 171 dell'ordinamento 
stesso e dell'articolo 4 della legge 29 novem­
bre 1971, n. 1048. 

Per i coadiutori, ai fini dell'eventuale in­
tegrazione a carico dello Stato, dovuta nel 
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limite massimo pari ai tre quarti del rela­
tivo importo indicato nel precedente terzo 
comma, si considerano i proventi di cui al­
l'articolo 177 dell'ordinamento approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
15 dicembre 1959, n. 1229, quale risulta mo­
dificato dagli articoli 5 e 6 della legge 12 lu­
glio 1975, n. 322, aumentati oppure ridotti ai 
sensi dell'articolo 178 dello stesso ordina­
mento, come modificato dalla citata legge. 

Per le pensioni dirette di privilegio di pri­
ma categoria rimangono fermi i benefici ri­
chiamati dall'ultimo comma dell'articolo 3 
della legge 18 novembre 1975, n. 586. 

Art. 5. 

Nei riguardi dei superstiti degli iscritti 
alla Cassa, la pensione indiretta o di riversi­
bilità si determina applicando alla corrispon­
dente pensione diretta i criteri stabiliti dal­
l'articolo 2 della legge 27 gennaio 1968, n. 36, 
e dall'articolo 2 della legge 18 novembre 1975, 
n. 586. Peraltro, gli importi di lire 195.000 
e lire 156.000, previsti dall'ultima disposi­
zione citata, sono adeguati a quelli contem­
plati dal secondo comma dell'articolo 26 del­
la legge 29 aprile 1976, n. 177, per le altre 
casse pensioni facenti parte degli istituti di 
previdenza. 

Art. 6. 

Nei casi di pensione di riversibilità della 
pensione diretta di privilegio, quando l'iscrit­
to sia morto in conseguenza dell'evento di 
servizio che ha dato luogo al conferimento 
dell'assegno privilegiato, la parte del tratta­
mento originario non eccedente l'importo de­
terminato ai sensi degli articoli 2 e 3 in 
corrispondenza a 28 anni di servizio è river­
sibile per intero e la residua parte è river­
sibile con l'applicazione delle aliquote di 
cui al primo comma dell'articolo 6 della 
legge 26 luglio 1965, n. 965. 

Quando l'iscritto sia morto non in conse­
guenza dell'evento di servizio che ha dato 
luogo all'assegno privilegiato, la pensione è 
riversibile con l'applicazione dei criteri e 
delle aliquote di cui al precedente articolo 5. 
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La pensione indiretta di privilegio, che sia 
dovuta per i casi di morte in servizio, è 
determinata in base ai criteri indicati al 
primo comma, prendendo a base il tratta­
mento diretto privilegiato che sarebbe spet­
tato all'iscritto per cessazione dal servizio a 
causa di infermità ascrivibile alla prima ca­
tegoria. 

Il trattamento determinato in applicazio­
ne dei commi precedenti, ove risulti inferio; 
re alla metà dei proventi considerati nel 
modo indicato nel precedente articolo 4, vie­
ne integrato, per la differenza, da una som­
ma annua a carico dello Stato, che comun­
que non può superare, nel caso di ufficiale 
giudiziario, lire 676.000 per le pensioni di 
riversibilità ed indirette di cui ai commi 
primo e terzo e lire 504.000 per le rimanenti 
pensioni di riversibilità previste dal secondo 
comma. Per gli aiutanti e per i coadiutori 
detti importi sono ridotti ai tre quarti. 

Art. 7. 

L'importo delle pensioni dirette, indirette 
e di riversibilità relative agli iscritti alla 
Cassa in nessun caso si considera inferiore 
a quello stabilito, per l'anno di decorrenza 
della pensione, dal primo comma dell'artico­
lo 26 della legge 29 aprile 1976, n. 177, per 
le altre casse pensioni facenti parte, degli 
istituti di previdenza. 

Art. 8. 

Il trattamento di quiescenza nella forma 
dell'indennità una volta tanto, diretto o in­
diretto, di cui all'articolo 4 della legge 11 
aprile 1955, n. 380, si ottiene prendendo a 
base il valore della tabella, di cui al prece­
dente articolo 2, relativo agli anni di servi­
zio utile dell'iscritto, diminuito di lire 522 
mila. 

L'indennità una volta tanto, di cui al 
comma precedente, è pari al valore che ne 
residua, moltiplicato per il coefficiente fis­
so 7. 
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Per gli aiutanti e per i coadiutori l'inden­
nità, così determinata, è ridotta ai tre quarti. 

Art. 9. 

Le disposizioni di cui ai precedenti arti-
loli da 2 a 8 si applicano per cessazioni dal 
servizio a partire dal 1° gennaio 1978. 

A partire dal 1978, con effetto dal 1° gen­
naio di ciascun anno, le pensioni relative 
a cessazioni dal servizio anteriori all'anno 
stesso sono riliquidate determinandone il 
nuovo importo in misura pari a quella pre­
vista dai precedenti articoli da 2 a 7 per le 
pensioni relative a cessazioni dal servizio 
non anteriori all'anno considerato. 

Nei casi di pensione di privilegio, la rili­
quidazione dell'eventuale integrazione a ca­
rico dello Stato, prevista dagli ultimi due 
commi dell'articolo 36 e dall'ultimo comma 
dell'articolo 39 dell'ordinamento della Cas­
sa pensioni approvato con regio decreto 12 
luglio 1934, n. 2312, e successive modifica­
zioni, è effettuata maggiorando il relativo 
importo in godimento al 31 dicembre 1977 
del 60 per cento. 

Art. 10. 

I contributi annui complessivi dovuti alla 
Cassa per ogni posto di organico di ufficia­
le giudiziario, di aiutante ufficiale giudizia­
rio e di coadiutore sono stabiliti per gli an­
ni 1978 e 1979 nella misura di lire 1.100.000. 
Per l'anno 1980 la misura del contributo è 
elevata a lire 1.300.000. 

Al 1° gennaio di ciascun anno, a partire 
dal 1981, il contributo di cui al comma pre­
cedente è rideterminato con i criteri di cui 
al successivo articolo 11. 

L'importo annuo del contributo personale 
è stabilito in misura pari al 6 per cento 
dell'intero trattamento economico minimo 
garantito comprensivo della tredicesima men­
silità, dell'assegno perequativo e dell'inden­
nità integrativa speciale. 
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Art. 11. 

Il contributo complessivo di cui al primo 
e secondo comma dell'articolo 10 è compren­
sivo: 

a) di una quota destinata alla copertura 
degli oneri per l'erogazione dell'indennità in­
tegrativa speciale di cui all'articolo 5 della 
legge 22 novembre 1962, n. 1646, ed alla leg­
ge 31 luglio 1975, n. 364; 

b) della quota residua, destinata a co­
pertura degli altri oneri per l'erogazione dei 
trattamenti di quiescenza a carico della 
Cassa. 

Ai fini della rideterminazione del con-
buto, di cui al secondo comma dell'artico­
lo 10: 

1) la quota di cui alla precedente lette­
ra a) viene adeguata moltiplicandone l'am­
montare annuo riferito al 1° gennaio per il 
rapporto tra il corrispondente valore del­
l'indennità integrativa speciale e l'analogo 
valore al 1° gennaio dell'anno precedente; 

2) la quota di cui alla precedente lette­
ra b) viene adeguata applicando al relativo 
ammontare riferito al 1° gennaio la variazio­
ne percentuale dell'indice stabilito dall'arti­
colo 2 della legge 29 aprile 1976, n. 177; 

3) i nuovi importi delle quote predette 
vengono arrotondati a mille lire, trascuran­
do la frazione non superiore a cinquecento 
lire e computando per mille lire la frazione 
superiore. 

Per l'anno 1980, le quote di cui alle prece­
denti lettere a) e b) sono stabilite, rispetti­
vamente, in lire 400.000 e lire 900.000. 

Art. 12. 

Il contributo in una sola volta tanto do­
vuto dall'ufficiale giudiziario per ottenere 
il riscatto dei servizi di cui all'articolo 18 
della legge 11 aprile 1955, n. 380, nel caso di 
domanda presentata posteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, è 
pari a sette volte la differenza tra i due 
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sottoindicati valori della tabella di cui al 
precedente articolo 2, vigente alla data della 
presentazione della domanda di riscatto: 

— quello corrispondente agli anni utili 
comprensivi di quelli da riscattare; 

— quello corrispondente ai soli anni già 
utili a pensione alla data di presentazione 
della domanda. 

Nei confronti dell'aiutante ufficiale giudi­
ziario e del coadiutore il contributo predet­
to è ridotto ai tre quarti. 

Art. 13. 

Per il periodo dal 1° agosto 1975 al 31 di­
cembre 1977 è dovuto alla Cassa, per i coa­
diutori, il solo contributo personale nella 
misura di lire 90.900 annue. Per i posti va­
canti il predetto contributo, nella misura in­
dicata, è a carico dello Stato. 

Corrispondentemente, per le cessazioni dal 
servizio dei coadiutori comprese nel periodo 
dal 1° agosto 1975 al 31 dicembre 1977, l'even­
tuale trattamento di quiescenza spettante è 
pari ai tre quarti di quello previsto per gli 
ufficiali giudiziari dalla legge 18 novembre 
1975, n. 586. 

Art. 14. 

Ai fini delle sovvenzioni contro cessioni 
del quinto della retribuzione, a modifica ed 
integrazione di quanto disposto alle lettere 
e) e d) dell'articolo 2 della legge 19 ottobre 
1956, n. 1224, e successive modificazioni, la 
determinazione della quota massima cedibile 
dall'ufficiale giudiziario, dall'aiutante uffi­
ciale giudiziario e dal coadiutore, si effettua 
con i criteri indicati alla lettera a) dell'arti­
colo 2 della legge 19 ottobre 1956, n. 1224, 
assumendo come retribuzione annua contri­
butiva il trattamento economico minimo ga­
rantito di cui all'ultimo comma dell'artico­
lo 10 della presente legge. 

Art. 15. 

I coadiutori addetti agli uffici notificazio­
ni, esecuzioni e protesti, che alla data di en-
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trata in vigore della presente legge hanno 
superato il limite di età previsto dall'arti­
colo 4 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, o che 
lo raggiungeranno entro un quinquennio da 
tale data senza aver compiuto venti anni 
di servizio utile per il diritto a pensione, 
possono essere trattenuti in servizio, a do­
manda, fino al compimento del periodo an­
zidetto e comunque non oltre un quinquen­
nio dalla data sopra indicata e semprechè 
non superino i settanta anni di età. 

Art. 16. 

All'onere valutato in complessive lire 7.800 
milioni derivante dall'attuazione della pre­
sente legge, si provvede quanto a lire 4.800 
milioni a carico del capitolo n. 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1979, all'uopo utiliz­
zando l'apposito accantonamento integrato 
mediante parziale utilizzo della voce « Censi­
menti ISTAT generali » e quanto a lire 3.000 
milioni mediante riduzione del capitolo nu­
mero 6856 dello stesso stato di previsione 
per l'anno finanziario 1980. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

— 13 — Senato della Repubblica — 810 
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TABELLA DEGLI IMPORTI DELLA PENSIONE 
PREVISTI DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 2 

Anni di 
servizio 

utile 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

Importo 

574.500 

612.000 

649.000 

686.500 

724.000 

761.500 

801.000 

845.000 

889.000 

933.000 

977.500 

1.022.000 

1.066.500 

1.111.000 

1.156.000 

1.247.500 

1.339.000 

1.431.000 

1.522.500 

1.615.000 

1.729.500 

Anni di 
servizio 

utile 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

3 5 

36 

37 

38 

39 

40 e oltre 

Importo 
ì 

1 

1.866.000 

2.002.000 

2.138.500 

2275.000 

2.411.500 

2.548.000 

2.684.000 

2.820.500 

2.957.000 

3.111.000 

3281.500 

3.452.500 

3.623.500 

3.794.500 

3.965.500 

4.137.000 

4.308.000 

4.479,000 

4.650.000 

4.821.000 


